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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 64 DEL 26 APRILE 2010

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Presente)

CAVERI Luciano
(Delega al Consigliere ROSSET)

LATTANZI Massimo
(Presente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)


Partecipano alla riunione la Consigliera FONTANA ed il Consigliere AGOSTINO.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale (sommario) della riunione n. 63 in data 12 aprile 2010.


(Allegato trasmesso via e-mail)

3)
Audizioni in merito alla proposta di legge n. 91, presentata dai Consiglieri regionali Fontana, Donzel e Rigo in data 7 aprile 2010, concernente: “Istituzione di un fondo di solidarietà per l'assistenza legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.” - Compatibilità finanziaria:

· ore   9.00:
Consigliera regionale Carmela FONTANA, prima firmataria;

· ore   9.15:  Presidente della Regione, ROLLANDIN.

4)
Audizioni in merito alla proposta di regolamento n. 7 (Disciplina dell'accesso e della mobilità nell'ambito dell'organico del Corpo forestale della Valle d'Aosta, ai sensi degli articoli 5, comma 3, e 11 della legge regionale 8 luglio 2002, n. 12):

· ore   9.30:
sig. Edi PASQUETTAZ, Comandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta;

· ore 10.00:  Rappresentanti OO.SS. CGIL, CISL, SAVT e UIL;

· ore 10.30:  sig.ra Doris VUILLERMOZ, Presidente dell’AS.CO.FOR. VdA;

· ore 11.00:  Assessore all’Agricoltura e risorse naturali, ISABELLON.
Proponente la Giunta regionale (Assessore all’Agricoltura e risorse naturali)

5)
Proposta di regolamento n. 7, presentata in data 30 marzo 2010, concernente: “Disciplina dell'accesso e della mobilità nell'ambito dell'organico del Corpo forestale della Valle d'Aosta, ai sensi degli articoli 5, comma 3, e 11 della legge regionale 8 luglio 2002, n. 12.” – Relatore il Consigliere CRETAZ
Proponente la Giunta regionale (Presidente della Regione)

6)
Disegno di legge n. 92, presentato in data 8 aprile 2010, concernente: “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione autonoma Valle d'Aosta derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno. Legge comunitaria regionale 2010.” – Nomina del relatore
*     *     *


Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 3506 in data 20 aprile 2010.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ROSSET presenta ai Commissari la dott.ssa Patrizia Nale che sostituirà la dott.ssa Sonia Greco quando quest’ultima si asterrà dal lavoro per maternità.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 63 IN DATA 12 APRILE 2010


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale si intende approvato.

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 91, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI FONTANA, DONZEL E RIGO IN DATA 7 APRILE 2010, CONCERNENTE: “ISTITUZIONE DI UN FONDO DI SOLIDARIETÀ PER L'ASSISTENZA LEGALE ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E MALTRATTAMENTI.” (Compatibilità finanziaria):

· Consigliera regionale Carmela FONTANA, prima firmataria


La Consigliera FONTANA illustra la proposta di legge in oggetto ponendo l’accento sul dilagante fenomeno delle donne vittime di violenza e maltrattamenti e sulle relative problematiche connesse.


Procede alla disamina degli articoli del documento in discussione.


Il Consigliere LATTANZI chiede chiarimenti in merito all’onere finanziario derivante dall’applicazione dell’atto in esame, esprimendo perplessità sulla previsione di utilizzare all’uopo le risorse destinate alla bonifica e alla reinfrastrutturazione dell’area industriale ex Balzano di Verrès.


La Consigliera FONTANA risponde che sono state le strutture regionali competenti ad indicare la possibilità di utilizzare le risorse destinate alla testè citata area industriale.


La Consigliera IMPERIAL domanda se non sarebbe opportuno prevedere in legge anche la copertura delle spese mediche sostenute dalle donne vittime di violenza e maltrattamenti.


La Consigliera FONTANA si dichiara disponibile ad apportare delle modifiche all’articolato in esame.

DISEGNO DI LEGGE N. 92, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 8 APRILE 2010, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER L'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA DERIVANTI DALL'APPARTENENZA DELL'ITALIA ALLE COMUNITÀ EUROPEE. ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2006/123/CE, RELATIVA AI SERVIZI NEL MERCATO INTERNO. LEGGE COMUNITARIA REGIONALE 2010.” – Nomina del relatore

Il Presidente ROSSET propone quale relatore del disegno di legge il Consigliere Caveri.

La Commissione concorda e fissa per martedì 11 maggio p.v. il termine per la consegna della relazione.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.15 il Presidente della Regione ROLLANDIN ed il Consigliere LOUVIN prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 91, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI FONTANA, DONZEL E RIGO IN DATA 7 APRILE 2010, CONCERNENTE: “ISTITUZIONE DI UN FONDO DI SOLIDARIETÀ PER L'ASSISTENZA LEGALE ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E MALTRATTAMENTI.” (Compatibilità finanziaria):

· Presidente della Regione ROLLANDIN


Il Presidente della Regione ROLLANDIN afferma che esistono delle perplessità nel merito della proposta di legge in discussione in quanto osserva che la situazione oggetto dell’intervento è ad oggi garantita da altre azioni già in essere che prevedono dei fondi destinati alle finalità che si intendono raggiungere con il provvedimento in discussione.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.20 il Presidente della Regione ROLLANDIN lascia la sala della riunione.

* * *


Il Consigliere LOUVIN reputa opportuno che si proceda all’audizione dell’Ordine degli avvocati in relazione alla proposta di legge in discussione.


Il Presidente ROSSET rammenta che la II Commissione è chiamata ad esprimere sul provvedimento in oggetto un parere di compatibilità finanziaria e che la Commissione competente nel merito è la V Commissione consiliare permanente.

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 9.40.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 9.40 il sig. PASQUETTAZ, Comandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione e che si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 7 (DISCIPLINA DELL'ACCESSO E DELLA MOBILITÀ NELL'AMBITO DELL'ORGANICO DEL CORPO FORESTALE DELLA VALLE D'AOSTA, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 5, COMMA 3, E 11 DELLA LEGGE REGIONALE 8 LUGLIO 2002, N. 12):

· sig. Edi PASQUETTAZ, Comandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta


Il Presidente ROSSET invita il dott. Pasquettaz a relazionare in ordine al contenuto della proposta di regolamento in esame.


Il dott. PASQUETTAZ espone alcune considerazioni in ordine alle difficoltà connesse alla gestione del Corpo forestale della Valle d’Aosta.
* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 la Consigliera FONTANA lascia la sala della riunione.

* * *


Fornisce i dati relativi all’organico del Corpo forestale.


Sottolinea l’importanza di:

· prevedere una programmazione dell’attività del suddetto Corpo;

· porre termine all’attuale assenza di coscienza della catena di comando nell’ambito del Corpo forestale;

· regolamentare, in accordo con la Procura della Repubblica di Aosta, la qualifica di polizia giudiziaria in capo al personale del Corpo.


Osserva che lo scopo del provvedimento in esame nasce dall’esigenza di migliorare, sotto il profilo organizzativo, il funzionamento della struttura complessiva del Corpo forestale.


Illustra gli aspetti salienti della proposta di regolamento in discussione, ponendo l’accento: sulle caratteristiche di idoneità psico-fisica ed attitudinale richieste per l’accesso nell’organico del Corpo; sui titoli di studio richiesti; sul corso di formazione professionale previsto per l’assunzione ad agente forestale; sulle differenti figure professionali previste nell’ambito del Corpo; sull’assegnazione delle sedi di servizio; su istituti quali la mobilità volontaria.


Il Consigliere SALZONE manifesta sorpresa per le dichiarazioni rilasciate dal Comandante Pasquettaz e chiede se il provvedimento in esame sarà in grado di dare le risposte necessarie alle questioni testè sollevate.


Il Consigliere LOUVIN esprime perplessità sui limiti di statura e sul titolo di studio richiesti per l’accesso al Corpo forestale.
Chiede ragguagli in ordine:

· alla questione relativa all’obiezione di coscienza;

· al meccanismo previsto per le domande di mobilità volontaria presentate da soggetti che ricoprono una carica elettiva presso un’amministrazione pubblica locale ricompresa nella giurisdizione forestale della sede richiesta, salvo che non siano collocati in aspettativa per mandato politico;

· alla mobilità d’ufficio per l’eliminazione di situazioni di incompatibilità ambientale o derivanti dalla presenza di soggetti, non collocati in aspettativa per mandato politico: chiede a tale proposito se la mobilità disposta d’ufficio da parte del Comandante del Corpo per situazioni di incompatibilità ambientale debba essere accompagnata da una procedura particolare.

Domanda quali siano le motivazioni che hanno portato a prevedere che l’assunzione ad ispettore forestale avvenga per concorso interno, mentre per quella del funzionario è previsto un concorso pubblico.


Il dott. PASQUETTAZ risponde che la copertura del 50 per cento dei posti previsti per l’assunzione a funzionario forestale è riservata agli ispettori e sovrintendenti del Corpo in possesso di determinati requisiti.

Fornisce i chiarimenti richiesti in ordine alla questione relativa all’obiezione di coscienza, al meccanismo previsto per le domande di mobilità volontaria presentate da soggetti che ricoprono una carica elettiva presso un’amministrazione pubblica locale ricompresa nella giurisdizione forestale della sede richiesta e ai casi di mobilità disposta d’ufficio da parte del Comandante del Corpo per situazioni di incompatibilità ambientale.


In relazione alla sorpresa manifestata dal Consigliere Salzone in ragione delle sue dichiarazioni, afferma di aver sottolineato i problemi esistenti senza enfatizzarli ed espone al riguardo delle ulteriori considerazioni.


Precisa che i limiti di statura individuati nella proposta di regolamento sono stati mutuati dai regolamenti applicati nei concorsi della Polizia di Stato.


Reputa che il titolo di studio finale di istruzione secondaria di primo grado, in ragione della formazione continua operata all’interno del Corpo forestale, sia sufficiente per l’accesso all’organico del Corpo.


In riferimento alla questione relativa all’obiezione di coscienza, osserva che è possibile, ai sensi della legge 230/1998, rinunciare allo status di obiettore di coscienza.


La Consigliera IMPERIAL chiede se le problematiche indicate dal dott. Pasquettaz siano legate a carenze organizzative del Corpo forestale o alle persone attualmente operanti nel medesimo Corpo.


Il dott. PASQUETTAZ risponde che l’ingresso nel Corpo forestale di personale più giovane ha alterato lo spirito che aveva precedentemente caratterizzato lo stesso Corpo.

* * *

Si dà atto che alle 10.45 il sig. PASQUETTAZ lascia la sala della riunione e che alla stessa ora la sig.ra BIZZOTTO (UIL) ed i sigg. DONDEYNAZ (CISL), ALBERTINELLI, TREVES e CERQUETTI (SAVT), LO VERSO, RAPETTI e PRISANT (CGIL) prendono parte alla riunione.

* * *

-
Rappresentanti OO.SS. CGIL, CISL, SAVT e UIL


Il Presidente ROSSET inviata i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali ad esporre le loro considerazioni in merito alla proposta di regolamento in esame.


Il sig. ALBERTINELLI rende noto che il testo del provvedimento in discussione ha recepito diverse modifiche richieste dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali nella fase di confronto con l’Esecutivo regionale e con le strutture regionali competenti.


Procede all’analisi delle questioni che non sono state accolte e segnatamente:

· Articolo 3 (Assunzione a sovrintendente forestale): la richiesta è che si introduca la possibilità di avviare al corso il 25% di persone in più rispetto ai posti da coprire , in modo tale che se negli anni si rendessero vacanti dei posti da sovrintendente, ci sarebbero già le persone formate che potrebbero essere assunte;

· Articolo 9 (Assegnazione della sede di servizio): si osserva che la possibilità concessa al Comandante del Corpo forestale di disporre il trasferimento del personale dovrebbe essere motivata anche nel caso di esigenze di servizio nel senso che la ragione del trasferimento non può essere solo i 10 anni di assegnazione in una stessa sede; 

· Articolo 11 (Mobilità d’ufficio e utilizzazione temporanea per esigenze organizzative): si suggerisce che alla lettera b) del comma 1 venga previsto che le situazioni di incompatibilità ambientale debbano essere gravi.


Il sig. LO VERSO aggiunge che sarebbe opportuno cercare di indicare le ragioni che potrebbero determinare delle situazioni di incompatibilità ambientale.


Precisa che, nell’allegato A (Sistema di punteggio per la formazione della graduatoria per la mobilità volontaria) alla lettera b) situazione di famiglia, si fa riferimento ai figli conviventi fino al diciottesimo anno di età, auspica a tale proposito che si preveda una modifica facendo riferimento solamente ad ogni figlio convivente a carico.


In relazione al soprammenzionato articolo 11, rileva che il comma 2 prevede che “Il Comandante del Corpo forestale può disporre, per esigenze organizzative, l’utilizzazione temporanea del personale forestale in sede diversa da quella di assegnazione” e fa notare che l’attuale formulazione non consente di individuare una durata massima di tale utilizzazione temporanea auspicando che venga inserita una precisa limitazione temporale; rileva inoltre che non si fa cenno ad eventuali rimborsi legati, per esempio, allo spostamento con mezzi propri del personale utilizzato temporaneamente.


Il sig. TREVES ribadisce che i trasferimenti di sede del personale del Corpo forestale dovrebbero essere motivati sulla base di esigenze organizzative interne al Corpo stesso.

Il Consigliere LOUVIN domanda quale sia la valutazione dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali in relazione al titolo di studio richiesto per l’accesso al Corpo forestale individuato nel provvedimento in discussione.


Il sig. ALBERTINELLI afferma che inizialmente le Organizzazioni sindacali avevano sostenuto l’opportunità di prevedere per l’accesso al Corpo forestale il titolo di studio di istruzione secondaria di secondo grado, ma che, a seguito di ulteriori confronti ed approfondimenti in materia, è stata condivisa la scelta di richiedere il titolo di studio di istruzione secondaria di primo grado.


La Consigliera IMPERIAL chiede se quanto testè espresso dal sig. Albertinelli sia applicabile anche per il personale che ricopre il ruolo di sovrintendente forestale.

Il sig. TREVES osserva che la scelta di prevedere per l’accesso al Corpo il titolo di studio di istruzione secondaria di primo grado deve comportare come conseguenza che tale titolo sia sufficiente anche per la progressione interna del personale.
* * *

Si dà atto che alle 11.00 la sig.ra BIZZOTTO (UIL) ed i sigg. DONDEYNAZ (CISL), ALBERTINELLI, TREVES e CERQUETTI (SAVT), LO VERSO, RAPETTI e PRISANT (CGIL) lasciano la sala della riunione.

* * *

Si dà atto che alle 11.05 il sig. PRADELLA, Vicepresidente dell’AS.CO.FOR. VdA, prende parte alla riunione.

* * *

-
sig. Luigi PRADELLA, Vicepresidente dell’AS.CO.FOR. VdA


Il Presidente ROSSET invita il sig. Pradella ad esporre le osservazioni della sua Associazione sulla proposta di regolamento n. 7.

Il sig. PRADELLA fa distribuire copia delle considerazioni formulate dalla sua Associazione in merito al provvedimento in discussione.

Procede alla disamina degli articoli precisando quanto segue:

· art. 1 (Assunzione a tempo indeterminato ad agente forestale): al comma 2, lettera b), si fa riferimento ai limiti di statura per l’accesso al Corpo forestale sottolineando che i limiti previsti per le donne sono discriminatori se rapportati alla loro altezza media; aggiunge che alla lettera c) del medesimo comma viene richiesto per l’ingresso nel Corpo il titolo di studio finale di istruzione secondaria di primo grado mentre reputa che, in ragione delle numerose competenze richieste a tale personale, sarebbe opportuno prevedere quello di istruzione secondaria di secondo grado; alla lettera e) del medesimo comma si fa riferimento all’idoneità psico-fisica ed attitudinale il cui accertamento dovrebbe essere tarato in ragione delle specifiche previste nel Decreto del Ministero della sanità 28 aprile 1998 riguardante i requisiti psicofisici minimi per il rinnovo del porto d’armi per uso di caccia;

· art. 2 (Corso di formazione professionale per l’assunzione ad agente forestale): al comma 6 si richiede di prevedere il principio del riconoscimento del periodo del corso svolto per i forestali già in servizio, visto che agli allievi agenti forestali viene riconosciuto il periodo di corso ai fini pensionistici; al comma 11 si prevede che, in caso di assenza dovuta a legittimo impedimento per un periodo pari o superiore al 20 per cento della durata complessiva dei corso, gli allievi agenti forestali sono ammessi a partecipare al primo corso successivo, a condizione che tale corso sia effettuato nel triennio di validità della graduatoria del concorso: rileva che il periodo di tre anni è troppo breve in considerazione anche del fatto che sono trascorsi 12 anni dall’ultimo concorso, da cui la richiesta di prevedere - nel caso di legittimo impedimento di un candidato - la sua ammissione al corso successivo senza condizioni temporali;

* * *

Si dà atto che alle 11.10 il Consigliere SALZONE lascia la sala della riunione.

* * *

· art. 5 (Assunzione a funzionario forestale): ribadisce le perplessità relative ai limiti di statura e all’idoneità psico-fisica ed attitudinale sopraespressi; osserva che il comma 8 prevede che “I posti riservati al personale interno, ove non siano interamente coperti, possono essere ricoperti dai candidati esterni.”. Manifesta perplessità in ordine a tale statuizione in quanto significherebbe bloccare la progressione del personale interno per anni;

· art. 6 (Corso di formazione per l’assunzione a funzionario forestale): suggerisce di prevedere al comma 1 l’introduzione di un regime differenziato di corso ipotizzando un corso completo per i soggetti esterni ed un corso più abbreviato per i soggetti già operanti nel Corpo; al comma 3 rileva che la limitazione del numero dei candidati da avviare al corso ai soli posti disponibili potrebbe comportare la mancata copertura integrale dei posti vacanti; ribadisce le perplessità relative ai limiti di statura e all’idoneità psico-fisica ed attitudinale sopraespressi;

· art. 7 (Assunzione a tempo indeterminato ad armiere del Corpo forestale): ripropone la questione relativa ai limiti di statura;

· art. 8 (Accertamenti dell’idoneità psico-fisica e attitudinale): reputa opportuno che siano previsti gli accertamenti sanitari finalizzati a certificare l’idoneità psico-fisica e attitudinale anche per il Comandante e il Vicecomandante del Corpo;

· art. 9 (Assegnazione della sede di servizio): manifesta perplessità sulla durata dell’assegnazione del personale del Corpo in una sede di servizio per 10 anni in quanto rappresenta una forzatura rispetto alla normale procedura di mobilità; al comma 2 si desume che le assegnazioni degli agenti forestali di prima assunzione riguardano solo le stazioni forestali e non il Comando centrale, reputando opportuno prevedere una possibilità almeno ipotetica di iniziare il servizio al Comando centrale.


Il Consigliere LATTANZI osserva che oggettivamente diventa difficile per il personale del Corpo operare al di sopra delle parti in un contesto di piccole comunità dove esistono rapporti di parentela.

Il sig. PRADELLA fa notare che l’art. 22, comma 1, della legge regionale 12/2002 privilegia il radicamento territoriale del personale del Corpo forestale e che il modus operandi dei dirigenti è sempre stato quello di avvicinare il più possibile ai luoghi di residenza i forestali di prima nomina.

· art. 10 (Mobilità volontaria): fa notare che al comma 3 l’articolato recita che la domanda di mobilità è vistata dal comandante della stazione forestale, propone di aggiungere le parole “o dal Comandante” nel caso del Comando centrale in quanto in teoria sembrerebbe che non sia possibile la mobilità dal personale presso il Comando considerato che si parla solo di comandante la stazione; al comma 4 si prevede  che “Possono presentare domanda di mobilità coloro che … hanno maturato …o distacco disposto presso altri enti.”, potrebbe essere precisato anche “presso altre sedi” al fine di avere l’intero quadro delle possibili destinazioni;

· art. 11 (Mobilità d’ufficio e utilizzazione temporanea per esigenze organizzativa): sottolinea che al comma 2 sarebbe opportuno, in caso di utilizzazione temporanea di personale presso altre sedi, prevedere per tale personale almeno un rimborso chilometrico per le spese sostenute;

· allegato A (Sistema di punteggio per la formazione della graduatoria per la mobilità volontaria): alla lettera b), punto n. 2 è previsto “per ogni figlio convivente fino al diciottesimo anno di età” e suggerisce di eliminare le parole “fino al diciottesimo anno di età” in ragione del fatto che le recenti sentenze della Corte di Cassazione hanno statuito l’obbligo di mantenimento dei figli anche in eventuale età adulta.


Il Consigliere LOUVIN domanda quale sia la posizione dell’Associazione in riferimento alla questione dell’eliminazione di situazioni di incompatibilità ambientale disposte dal Comandante del Corpo forestale di cui all’art. 11, comma 1 lettera b).


Il sig. PRADELLA fa presente che l’Associazione, già in fase di stesura della legge regionale 12/2002, aveva espresso la richiesta di esplicitare queste condizioni di incompatibilità ambientale. 

* * *

Si dà atto che alle 11.20 il sig. PRADELLA lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle 11.25 l’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali ISABELLON ed il sig. PASQUETTAZ, Comandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

-
Assessore all’Agricoltura e risorse naturali ISABELLON


Il Presidente ROSSET invita l’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali Isabellon ad illustrare la proposta di regolamento in discussione.


L’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali ISABELLON afferma che l’obiettivo in questo momento è quello di addivenire ad un’integrazione di organico nelle stazioni per rispondere alle esigenze organizzative del Corpo e di attuare i passaggi di ruolo del medesimo personale al fine di pervenire alla piena efficienza dell’organizzazione complessiva del Corpo forestale.  


Il Presidente ROSSET rende noto che i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali ed il rappresentante dell’As.Co.For. hanno posto l’accento sui previsti limiti di statura, soprattutto delle donne, la cui altezza minima di 161 centimetri appare essere discriminante.  


Il Consigliere LATTANZI aggiunge che è oggettivamente complesso porre delle discriminanti sull’altezza dei candidati, in considerazione anche di casi di campioni del mondo alti 159 centimetri piuttosto che di atleti di caratura mondiale che potrebbero essere di lustro al Corpo forestale.


Il dott. PASQUETTAZ afferma che i suddetti limiti di statura sono stati desunti dagli ultimi bandi dei concorsi previsti per la Polizia di Stato.


L’Assessore ISABELLON si riserva di effettuare in merito un approfondimento.


Il Consigliere LATTANZI, in relazione all’accertamento dell’idoneità psico–fisica dei candidati, conviene con l’osservazione del rappresentante dell’As.Co.For. che sarebbe opportuno in materia prendere in considerazione il decreto del Ministero della Sanità del 28 aprile 1998 “Requisiti psicofisici minimi per il rilascio ed il rinnovo dell’autorizzazione al porto di fucile per uso di caccia e al porto d’armi per uso difesa personale”.


Il Consigliere LOUVIN sottolinea che i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali hanno richiesto di prevedere delle maggiori specificazioni in ordine alle condizioni che possono produrre la mobilità d’ufficio legata all’esistenza di situazioni di incompatibilità del personale del Corpo; aggiunge che appare singolare che un appartenente al Corpo forestale eletto amministratore in un’amministrazione locale, per esempio come Consigliere comunale, se non chiede un’aspettativa per mandato politico può essere rimosso dalla sua stazione mentre un amministratore locale che accede al meccanismo della suddetta aspettativa può rimanere liberamente nella sede di servizio.

Segue un dibattito sulle considerazioni testè esposte dal Consigliere Louvin.


La Consigliera IMPERIAL reputa che sarebbe opportuno prevedere come requisito il titolo di studio finale di istruzione secondaria di secondo grado per gli avanzamenti di carriera del personale del Corpo forestale mentre per l’assunzione ad agente forestale potrebbe essere accettabile il titolo di istruzione secondaria di primo grado.



Il dott. PASQUETTAZ osserva che potrebbero presentarsi dei problemi in quanto il personale con più anzianità è in possesso di titolo di studio finale di istruzione secondaria più basso.


Il Consigliere LATTANZI reputa che si potrebbero fare salvi i soggetti che hanno una certa anzianità di servizio.


L’Assessore ISABELLON si riserva di approfondire quanto esposto dai Consiglieri Impérial e Lattanzi.


Il Consigliere LATTANZI, relativamente all’art. 3, comma 12, che  prevede che: “In caso di assenza dovuta al legittimo impedimento per un periodo pari o superiore al 20 per cento della durata del corso…ammesso a partecipare al primo corso successivo, a condizione che detto corso sia avviato nel triennio di validità della graduatoria del concorso.”, ipotizza che sarebbe opportuno eliminare la limitazione che il corso sia avviato nel triennio di validità della graduatoria del concorso.


Chiede ragguagli in merito alla ratio che non prevede che anche il Comandante ed il Vicecomandante del Corpo forestale si sottopongano agli accertamenti sanitari finalizzati a certificare l’idoneità psico-fisica ed attitudinale allo svolgimento del servizio.


Il Consigliere AGOSTINO domanda se sia prevista un’età massima per poter accedere al Corpo forestale.

Il dott. PASQUETTAZ risponde che al concorso pubblico per l’assunzione ad agente forestale possono accedere i soggetti che hanno un’età non superiore a trentadue anni.

Il Presidente ROSSET, in relazione all’art. 11, comma 2, che contempla che: “Il Comandante del Corpo forestale può disporre … l’utilizzazione temporanea del personale forestale in sede diversa da quella di assegnazione.”, chiede se non sia il caso di esplicitare la durata massima dell’utilizzazione temporanea del personale in questione oppure di prevedere un indennizzo economico in ragione degli effetti di tale utilizzo.  


Il dott. PASQUETTAZ precisa che il personale acquisisce punteggio nel caso di servizi svolti fuori dalla stazione di assegnazione.


L’Assessore ISABELLON afferma che allo stato attuale lo strumento dell’utilizzazione temporanea di personale è necessario in quanto il Corpo forestale versa in una situazione di carenza di organico e che si presume che l’adozione della proposta di regolamento in esame e le conseguenti assunzioni diminuiranno considerevolmente la necessità di utilizzare questa opportunità. 

Il Consigliere LATTANZI suggerisce di indicare un periodo massimo di utilizzazione temporanea del personale forestale in sede diversa da quella di assegnazione e di prevedere una turnazione dei posti vacanti da parte dell’intero organico del Corpo.


Il dott. PASQUETTAZ rende noto che già attualmente si registrano casi di stazioni forestali per le quali si renderà necessaria una turnazione del personale per poter far fronte all’attività delle stesse.


La Consigliera IMPERIAL pone l’accento sull’annotazione del rappresentante dell’As.Co.For. in relazione all’opportunità che al corso di formazione per l’assunzione a funzionario forestale di cui all’articolo 6 sia previsto un numero di candidati superiore a quello dei posti messi a concorso.


Il dott. PASQUETTAZ afferma che tale opportunità è stata presa in considerazione per il corso da agente forestale e che potrebbe esserlo anche per quello da sovrintendente forestale, mentre esprime perplessità per quanto riguarda i funzionari forestali in quanto sono solo due i posti previsti in organico per tale figura.

Il Presidente ROSSET, in relazione alla potestà del Comandante del Corpo di disporre il trasferimento decorsi dieci anni di assegnazione della sede di servizio di cui all’articolo 9, sottolinea la richiesta avanzata dal rappresentante dell’As.Co.For. della necessità di motivare l’atto di trasferimento di sede.

L’Assessore ISABELLON fa notare che il trasferimento di sede di servizio non sarà applicato al personale forestale che maturi i requisiti per il collocamento a riposo per raggiungimento del limite di età o l’anzianità contributiva nei successivi cinque anni.


Il Consigliere LATTANZI giudica favorevolmente la considerazione del rappresentante dell’As.Co.For. che prevede che anche al personale forestale già in servizio alla data di approvazione della proposta di regolamento in esame sia riconosciuto il periodo del corso di formazione ai fini pensionistici.

Il Consigliere CRETAZ invita, in qualità di relatore del provvedimento in discussione, l’Assessore Isabellon ed il dott. Pasquettaz a voler effettuare gli approfondimenti in materia in tempo utile al fine di consentire l’iscrizione della proposta di regolamento n. 7 all’adunanza consiliare convocata per i giorni 12 e 13 maggio pp.vv..


Il Presidente ROSSET propone di presentare eventuali emendamenti all’attenzione della Commissione nella riunione di lunedì 3 maggio p.v..


Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 12.10.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

           (Andrea ROSSET)
        (Hélène IMPERIAL)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)
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